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In questo periodo dell’anno, pun-
tualmente, si pone per i produttori 
la scelta di che cosa seminare nei 
terreni rimasti scoperti dopo la rac-
colta dei cereali autunnali.
Scelta non sempre facile in quanto 
da un lato i prezzi di mercato sono 
poco remunerativi e dall’altro le 
esigenze agronomiche di rotazio-
ne non sempre vanno nella corret-
ta direzione. Il Consorzio Agrario 
Interprovinciale di Forlì-Cesena e 
Rimini di seguito Vi indica alcune 
possibilità per le colture primave-
rili.
• Il Girasole: è una coltura che si 
adatta bene anche nei terreni più 
marginali di collina, non richiede 
elevati input agronomici, e se se-
minato in tempo (semine preco-
ci primi di marzo), può restituire  
produzioni soddisfacenti di 25/28 
q.li/ha. E’ possibile fare contratti di 
coltivazione sia sul girasole norma-
le che ad alto contenuto in “acido 
oleico”.
• Il Mais da granella: è poco con-
sigliabile nei terreni non irrigui a 
fronte dei prezzi attuali e del fatto 
che comunque va raccolto umido 
e successivamente essiccato per 
evitare problemi fi tosanitari legati 
alle afl atossine. 
• Il mais da “ceroso”: si può col-
tivare, previo contratto con Az. 
zootecniche, ma anche in questo 
caso il fattore acqua diventa deter-
minante.
• Il Sorgo: denominata anche pian-
ta “cammello” in virtù del fatto che 
soffre poco la siccità. Nelle azien-
de che hanno la possibilità di ef-
fettuare un’irrigazione di soccorso, 
questa coltura si può considerare 
una valida alternativa al mais, in 
quanto innanzitutto è una pianta 
molto più rustica, che non neces-
sita di particolari input agronomici, 
e spesso si trebbia secca (senza 
costi di essicazione). Le varietà 

attualmente in commercio sono 
estremamente produttive (fi no a 
90/100 q./ha nei terreni fertili di 
pianura) e la granella, sia per il fat-
to che presenta un basso contenu-
to di tannini, e sia perchè non viete 
attaccata dalle micotossine, viene 
utilizzata senza problemi dall’indu-
stria mangimistica. 
• Soia: certamente dal punto di 
vista agronomico è una coltura 
interessante in quanto essendo 
una leguminosa apporta azoto nel 
terreno. Il suo limite è rappresen-
tato dalle rese/ha. Infatti bisogna 
prevedere almeno un’irrigazione 
di soccorso per poter produrre il 
quantitativo minimo a pareggi fra 
costi e ricavi di 28/30 q.li/ha, sulla 
base dei prezzi attuali di mercato 
(33,0/q.le). Si possono fare anche 
contratti sulla soia ad uso alimen-
tare. 
• La Medica: veniamo da due an-
nate dove sono stati rotti e impian-
tati nuovi medicai in misura molto 
elevata. Attualmente il prezzo del-
la medica da fi eno, diversamente 
da quella per il pellet, è piuttosto 
interessante (13/14/q.le) e questo 
fa presupporre che in primavera si 
faranno altri impianti. 
• Pisello proteico: se coltivato 
bene e raccolto altrettanto bene 
(non inquinato da infestanti e ter-
ra ecc.) è una coltura interessan-
te, in quanto si può seminare da 
novembre a metà di febbraio ed 
essendo una leguminosa oltre ad 
arricchire, o quantomeno a non 
impoverire il terreno, lo lascia ben 
strutturato in modo tale  da poter 
tentare in alcuni casi (possibilità 
di irrigare) la semina in secondo 
raccolto (fagiolino, mais precoce, 
ecc). Infi ne sono disponibili altre 
coltivazioni defi nite minori quali: 
orzo primaverile, avena, erbai per 
prati-pascoli. 

COLTURE 
PRIMAVERILI: 
COSA SEMINARE?
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Doveva essere la prima campagna 
molitoria da farsi nella nuova strut-
tura di Montiano ma quella del 2009 
non sarà ricordata per questo.
Infatti per diversi motivi tecnici l’im-
pianto è rimasto a Savignano per 
l’ultima campagna molitoria, quella 
del 2009, che ha fatto registrare nu-
meri importanti che hanno supera-
to i già eccezionali dati ottenuti nel 
2008. Sebbene motivazioni com-
merciali ci abbiano spinto a dover 
contenere l’apporto di olio in conto 
conferimento, la produttività tota-
le dell’impianto ha toccato punte 
mai raggiunte nella sua storia supe-

rando i 7161 q.li totali di molitura, 
per una produzione complessiva 
di olio di 892 q.li dei quali 154 in 
conto conferimento per una media 
di 14.61 % di olio / q.le di oliva. La 
qualità del prodotto si è dimostrato 
ancora una volta molto soddisfacen-
te, con un prodotto caratterizzato da 
una qualità elevata a testimonianza 
delle ormai consolidate buone pra-
tiche agronomiche attuate da tutti i 
nostri olivicoltori che ha permesso 
l’ottenimento di drupe sane, pratica-

mente esenti da attacchi di mosca 
o altri parassiti. La gestione oculata 
poi dell’impianto di trasformazione 
e del calendario delle lavorazioni ha 
permesso l’ottenimento di un pro-
dotto con una bassissima acidità, 
buoni profumi sia all’olfatto che al 
gusto e rese soddisfacenti.

Il Consolio lo trovate in tutte le 
agenzie del Consorzio Agrario 
oppure per info telefonare allo 
0547/633526.

FRANTOIO DI 
SAVIGNANO:  
SGRETOLATO 
IL RECORD DEL 
2008!
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I TRATTAMENTI DI FEBBRAIO 2010

SI RACCOMANDA DI RISPETTARE SEMPRE I TEMPI DI SICUREZZA!!!!

n.b. Le note relative al DPI sono riferite ai disciplinari 2008 in quanto al momento in cui andiamo in stampa, 
non sono ancora state uffi cializzate le modifi che per l’annata in corso.

FASE  AVVERSITÀ PRODOTTO DOSI 
FENOLOGICA   per HL

FASE  INFESTANTI PRODOTTO DOSI 
FENOLOGICA   per HL

MELO e PERO 
Pre CANCRI del LEGNO POLTIGLIA BORD. 1200-1500
ingrossamento  KOCIDE 2000 250
gemme  KOCIDE 3000 400

ALBICOCCO – CILIEGIO - SUSINO
Pre CORINEO e POLTIGLIA BORD. 1200-1500
ingrossamento BATTERIOSI KOCIDE 2000 250
gemme  KOCIDE 3000 500

In rosso, i prodotti consentiti in agricoltura biologica

RACCOMANDIAMO A CHI NON LO AVESSE ANCORA FATTO, DI PRENOTARE LA CONFUSIONE SESSUALE!!!

PESCO
Pre BOLLA e CORINEO SYLLIT 355 SC 180-230
ingrossamento  COMET SC 150
gemme  CRITTAM  WG(1) 300
  DIZIRAM/FRUTTENE 76 WG (1) 300
  MAKE UP 480 SC (2) 500
  POLTIGLIA BORD. 1200-1500
(1)DPI: Massimo 2 trattamenti l’anno con prodotti a base di ZIRAM.
(2)DPI: Massimo 2 trattamenti l’anno in alternativa a ZIRAM.

GRANO e ORZO
POST- DICOTILEDONI GRANSTAR SX (1) Gr 20-30
EMERGENZA  CEREBAS GOLD (2)  1,5-2,5
  ARIANE II  (2) Lt 2-3 
  STARANE GOLD (3)(4) Lt 1-1,8
(1) DPI: Dose max 22,5 gr/ha
(2) In abbinamento a Granstar con problemi di Veronica e Gallium.
(3) In abbinamento a Granstar con forti problemi di Gallium, dose più alta per interventi specifi ci
(4) DPI: Dose max 1,180 lt/ha

POST- GRAMINACEE AXIAL + ADIGOR Lt. 0,45 + 1,5
EMERGENZA  ANCHE ORZO
  ATLANTIS WG + Kg 0,4-0,5 +
  BIOPOWER Lt. ,1,5
  NO ORZO  
  
 
POST- DICOTILEDONI PUMA GOLD + 1,250 + 1
EMERGENZA e GRAMINACEE BIOPOWER
  NO ORZO

MALATTIE DELL’APPARATO AEREO. Intervenire con: AGORA 0,8 lt/ha, oppure AMISTAR-
AMISTAR XTRA0,8-1/Ha, oppure  HORIZON/ Lt.1 x Ha, oppure FOLICUR SE Lt. 5 x HA, op-
pure BUMPER P Lt 1,250/Ha.  Nota D.P.I.: Consentito 1 solo intervento fungicida. AGORA 
– AMISTAR XTRA - HORIZON non consentiti.

PATATA
GEODISINFESTAZIONE FORCE (1) 15 KG/ha
 MOCAP (2) 20 KG/ha
 CYREN 7,5 G (3) 15 KG/ha
(1) DPI: impiegabile anche alla rincalzatura.
(2) DPI: Consentito dalle Elasticità
(3) DPI: NON CONSENTITO

DISERBO DI PRE - EMERGENZA MOST Micro (1) 2-4 LT/HA
 STOMP AQUA(1)  2-2,5 LT/HA
 COMMAND 36 CS  0,3 LT/HA
 SENCOR WG 03-06 KG/HA
 CHALLENGE 1-2 LT/HA
 BUTISAN S (2) 1-2 LT/HA
(1) DPI: Dose massima consentita 3 lt/ha.
(2) DPI: Dose massima consentita 1,5 lt/ha
Questi formulati possono essere utilizzati da soli o in miscela tra loro, avendo cura di operare le 
scelte in funzione del Terreno, le infestanti da controllare e le eventuali sensibilità varietali.
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L’Anthocoris nemoralis è  noto a tutti 
i coltivatori di pero per la sua effi ca-
cia come fattore di controllo natura-
le della psilla. La sua presenza nei 
pereti è indispensabile per regolare 
il fi tofago e prevenirne le esplosio-
ni improvvise, infatti da sempre il 
rispetto dell’antocoride è alla base 
delle scelta delle molecole e delle 
strategie di difesa da adottare nei 
disciplinari di lotta integrata.
Tuttavia la sua presenza naturale di-
pende anche da altre variabili, come 
la complessità biologica dell’am-
biente circostante, la disponibili-
tà di habitat secondari e le risorse 
alimentari disponibili, così la sola 
valorizzazione dell’antocoride selva-
tico fatta scegliendo i fi tofarmaci più 
selettivi, non è di per sé suffi ciente 
per assicurarsi un buon equilibrio 
nel frutteto.
Una strategia basata sulla sola at-
tesa dell’antocoride naturale, non 
tiene conto del fatto che in natura 
ogni preda, inclusa la psilla, raggiun-
ge densità elevate prima che il suo 
predatore si sviluppi in numero tale 
da riportarla a densità accettabili. 
Difatti è tipico che verso la metà 
di maggio la psilla aumenti rapida-
mente mentre il suo predatore si 
sviluppa in modo signifi cativo solo 

due o tre settimane più tardi, vale a 
dire troppo tardi per il frutticoltore 
moderno che non può sopportare 
certe presenze del fi tofago con ele-
vate produzioni di melata.
Trova quindi spazio in una strategia 
intelligente, una forzatura del ciclo 
naturale del predatore che attraver-
so l’introduzione precoce di antoco-
ridi allevati, ne favorisce un installa-
zione più tempestiva e consistente 
già dalle fasi iniziali di presenza dei 

frutticini. Tutto ciò si traduce in un 
migliore controllo della psilla, con 
infestazioni più ridotte nel periodo 
maggio-giugno e con un basso livel-
lo di presenza estiva, riducendo al 
minimo la possibilità di reinfestazio-
ni importanti e successive. Si è poi 
visto che ripetute immissioni di anto-
coride nel pereto negli anni, consen-
tono di innalzare progressivamente 
le popolazioni naturali, limitando gli 
effetti negativi che, inevitabilmente, 
i vari trattamenti comunque provo-
cano agli insetti utili.
Effettuare i lanci di antocoride è mol-
to semplice, e da quest’anno anche 
molto più economico: Bioplanet, la 
biofabbrica di Cesena, ne promuo-
ve infatti l’utilizzo, con un pacchetto 

che consente di lanciare il predato-
re su un ettaro di frutteto a soli 99 
euro. L’epoca di “lancio” classica è 
individuata nel periodo intorno alla 
fi oritura, successivamente ai tratta-
menti per la cocciniglia ed a caval-
lo di eventuali interventi sulla ten-
tredine. La dose di 1000 individui 
adulti ad ettaro, introdotti in un paio 
di lanci successivi avendo cura di 
distribuirli bene all’interno dell’ap-
pezzamento, è quella che negli anni 
ha dimostrato i migliori risultati. Lo 
stesso obiettivo di ripopolamento 
dei pereti si può raggiungere anche 
con introduzioni di fi ne estate, sfrut-
tando la fase di post-raccolta in cui 
contare su un lungo periodo senza 
trattamenti nel quale il predatore 
può riprodursi agevolmente a garan-
zia dell’equilibrio del pereto anche 
nella stagione seguente.

GLI ANTOCORIDI, 
UNA RISORSA 
PREZIOSA PER 
IL PERO
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In occasione dell’imminente 
campagna di difesa sul pesco 
riproponiamo la grande offer-
ta per anticipare gli acquisti 
dei prodotti di difesa entro 
il prossimo 15 di marzo con 
una clamorosa offerta sconto 
sull’acquisto di dispenser per 
la confusione sessuale.
Come sempre giocare d’antici-
po aiuta a vincere e…..a rac-
cogliere ! 

PROMOZIONE 
PESCO 2010: 
ANTICIPA 
L’AVVERSARIO!
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SETTORE ENOLOGIA NOVITÀ: 
DA FEBBRAIO UN ENOLOGO 

PER TUTTI
Novità nel settore ENOLOGIA del Consorzio Agrario. L’ormai conso-
lidata collaborazione stipulata con l’enologo Alessandro Arlotti, ci 

ha portato, a partire da gennaio, ad una novità che siamo certi sarà 
molto apprezzata da tutti i fruitori.

Tutti i giovedì, l’enologo, sarà a disposizione presso gli uffi ci 
del settore impiantistica presso la SEDE generale di Cesena 

in via S.Rita da Cascia, 119.
Risponderà anche al numero 0547/633540 - cell.329/8628525

Novità nel settore servizio tecnico 
agronomico del Consorzio Agrario. 

Al fi ne di offrire ai propri soci e 
clienti, un sempre miglior servizio, 
effi cace e preciso, il servizio tecnico 
agronomico, si è dotato di una stru-
mentazione moderna ed effi cace 
per il rilevamento dei dati di superfi -
cie in occasione di rilievi topografi ci 
per impiantistica in generale (serre, 
frutteti, vigneti, oliveti, impianti di ir-
rigazione, antigrandine, etc.)
Tale strumento consente in tempi 
rapidi di effettuare la corretta scan-
sione della superfi cie interessata e 
la memorizzazione digitale dei dati 
che possono essere poi elaborati da 
un computer per restituire in tempi 
veloci e in modo fedele alla realtà, 
elaborati tecnico-grafi ci e computa-
zioni di preventivi.

AL CONSORZIO 
AGRARIO 
UN SERVIZIO 
TECNICO SEMPRE 
PIÙ MODERNO ED 
EFFICIENTE:
L’UTILIZZO DEL 
PALMARE GPS


